
la messa in unione spirituale con il papa

L’appello del Patriarca
«Fermiamo al più presto
i massacri in Ucraina»

IL CASO

L
a  soldatessa  Giulia  
Schiff è da considerar-
si una “foreign fighter” 
oppure una volontaria 

nelle forze speciali della Legio-
ne Internazionale, accorsa in 
Ucraina per aiutare il popolo 
oppresso dai russi? Sta nella ri-
sposta a questa domanda la ri-
soluzione della questione che 
nelle ultime ore - seppur non 
esplicitamente - ha visto con-
trapposti la Farnesina e il lega-
le della 23enne di Mira, ex al-
lieva  pilota  dell’Aeronautica  
poi  espulsa  dall’Arma,  oggi  
parte offesa in un procedimen-
to per presunti atti di nonni-
smo da parte dei commilitoni. 
E come Giulia, c’è almeno un 
altro veneziano combattente: 
Edy Ongaro, nome di batta-
glia “Bozambo”,  46 anni da 
Giussago di Portogruaro, lati-
tante dal  2015 nel  Donbass  
con le  milizie  filo-Putin  per  
sfuggire alle grane con la giu-
stizia di casa nostra.

«In merito alle notizie ap-
parse su alcuni organi di infor-
mazione relative alla parteci-
pazione di cittadini italiani al 
conflitto in Ucraina, la Farne-
sina ricorda che tali condotte 
possono  essere  considerate  
penalmente rilevanti ai sensi 
della normativa vigente (art. 
244 e 288 del  codice pena-
le)», si legge nella nota mini-
steriale, «La Farnesina ribadi-
sce,  a  tutela della  sicurezza 
dei cittadini italiani, l’assolu-
to sconsiglio a recarsi nel Pae-
se». Secondo il Ministero de-
gli Esteri, dunque, esistereb-
bero dei rischi penali a cui po-
trebbero incorrere gli italiani 
che  decidono  di  arruolarsi  
all’estero, citando il codice pe-
nale agli articoli 244 – “Atti 
ostili verso uno Stato estero 
che espongono lo Stato italia-
no al pericolo di guerra” – e 
288 – “Arruolamento o arma-
menti non autorizzati a servi-
zio di uno Stato estero”. Una 
nota, quella della Farnesina, 
peraltro diffusa poche ore do-
po che le immagini di Giulia 

Schiff in Ucraina sono andate 
in onda sulle Iene.

Di tutt’altro avviso il lega-
le  della  23enne,  l’avvocato  
Massimiliano Strampelli, se-
condo cui «La nota della Far-
nesina non riguarda la mia 
assistita. Infatti per la legge 
italiana sono punibili unica-
mente le condotte di merce-
nariato  (art.  3  legge  
210/95) o quelle di recluta-
mento non autorizzato nello 
Stato Italiano. In questo caso 
solo gli organizzatori infatti 
sono punibili (a norma degli 
articoli 244 e 288 del codice 
penale) e non chi si arruola 
unicamente  per  difendere  
uno Stato estero». Giulia se-
condo questa lettura non sta-
rebbe compiendo alcun ille-
cito  penalmente  rilevante,  
né  rischierebbe  alcunché  
una volta rientrata in Italia.

«Sono cosciente del perico-
lo e del fatto che ogni giorno 
potrebbe essere l’ultimo. Il no-
stro gruppo è stato coinvolto 
in un bombardamento, due ra-
gazzi sono morti», aveva rac-
contato  Giulia  a  Mediaset,  
«Sono qui perché non voglio 
che ci sia la guerra. Non sono 
qui per vincere, ma per aiuta-
re i più indifesi». Intanto dal 
suo profilo Instagram, Giulia 
continua nella sua azione di 
sensibilizzazione per il popo-
lo ucraino tra appelli alle do-
nazioni di beni e inviti a prega-
re per la pace. —

RUBINA BON
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DOLO

Le scuole di Dolo si organiz-
zano per accogliere i nuovi 
studenti  in  arrivo  dall’U-
craina con iniziative solida-
li ad hoc. I ragazzi e le loro 
famiglie stanno raccoglien-
do materiali scolastici e da-
ranno loro un messaggio di 
saluto. «L’istituto compren-
sivo di Dolo» si legge in una 
nota «si  prepara all’acco-
glienza dei nuovi studenti 
invitando i propri studenti 
a partecipare a una raccol-
ta di materiale didattico da 
poter  condividere  con  i  
nuovi compagni. Fino al 1° 
aprile in tutti i plessi dell’i-
stituto si stanno raccoglien-
do  materiali  scolastici  di  
consumo, sui quali i ragaz-
zi e le ragazze scriveranno 
un messaggio di  saluto e 
benvenuto per i propri coe-
tanei. Questo gesto permet-
te non solo ai bambini che 
ne abbiano bisogno di rice-
vere materiali di cartoleria 
utili, ma soprattutto a chi 
accoglie di porsi in modo 
empatico  verso  i  nuovi  
compagni,  potendo  fare  

qualcosa  di  concreto  per  
sentirsi loro vicini».

Anche  l'assessore  alla  
Pubblica Istruzione Valen-
tina Bergo commenta posi-
tivamente l’impegno delle 
scuole dolesi. «Siamo in co-
stante contatto con il diri-
gente  scolastico  il  dottor  
Luca Michielon» spiega l’as-
sessora «La segreteria del-
la direzione didattica è a di-
sposizione per informazio-
ni e per gli inserimenti del-
le  ragazze  e  dei  ragazzi  
ucraini. Si tratta di un im-
portante il gesto dell'Istitu-
to, che ha implementato il 
sito  web  all'indirizzo  
www.istitutocomprensivo-
dolo.edu.it  inserendo  la  
possibilità di visualizzarne 
una versione tradotta in va-
rie lingue straniere tra cui 
anche l’ucraino». 

In Riviera del Brenta le 
iniziative di solidarietà a fa-
vore dei piccoli in fuga dal-
la guerra non sono isolate. 
La scorsa settimana una ini-
ziativa di accoglienza soli-
dale era stata organizzata 
nel territorio comunale di 
Mira dove era stata orga-
nizzata una partita di cal-
cio  fra  bambini  ucraini  
ospiti in tante famiglie del-
la Riviera e a Marghera e 
quelli delle scuole di Mira e 
Oriago. — 

ALESSANDRO ABBADIR

VENEZIA

«Invochiamo che si fermino 
al più presto i massacri in cor-
so  nella  terra  ucraina.  Dio  
converta i cuori e purifichi le 
volontà in vista della pace». 
È l’appello del Patriarca di Ve-
nezia,  Francesco  Moraglia,  
nell’omelia della messa cele-
brata ieri mattina a San Mar-
co  nella  solennità  dell’An-
nunciazione  del  Signore  e  
nei 1600 anni dal tradiziona-
le “dies natalis” della città di 
Venezia,  nonché in  unione 
spirituale con il Papa per l’at-
to di consacrazione della Rus-
sia e dell’Ucraina al Cuore Im-
macolato di Maria. «Speria-
mo che le armi presto taccia-
no e inizino veri colloqui di 
pace che partano dal rispetto 
del diritto internazionale e in 
cui si distingua aggressori e 
aggrediti»  ha  detto  Mora-
glia. Il Patriarca ha ricordato 
la fondazione della città e il 
suo “dies natalis”. «Viviamo 
tempi difficili. L’anno scorso, 
in questo stesso giorno e in 
occasione dell’apertura delle 
celebrazioni per i 1600 anni 
di  Venezia,  eravamo  usciti  
da  poco  dall’acqua  granda  
che aveva travolto la città ed 
eravamo immersi in una pan-
demia che, ad oggi, non ci la-
scia ancora del tutto tranquil-
li e in grado di riprendere la 

piena “normalità”. Ora, a tut-
to  questo,  si  è  aggiunta  la  
guerra in Ucraina che ha mar-
tirizzato un popolo e colpito 
l’Europa; una guerra prean-
nunciata in questi anni e sot-
tovalutata ma,  nello  stesso 
tempo, inspiegabile e inatte-
sa nella sua carica di tragedia 
per milioni di uomini, don-
ne, bambini». Il Patriarca ha 
ricordato le parole della pre-
ghiera con cui, proprio a Fati-
ma san Giovanni Paolo II si ri-
volse  esattamente  qua-

rant’anni fa alla Vergine Ma-
ria. Per l’Annunciata passa la 
salvezza: «Anche noi da Ve-
nezia ci rivolgiamo con fidu-
cia alla Madonna Nicopeia e 
affidiamo a lei i dolori, le sof-
ferenze, le ansie delle perso-
ne e dei popoli, i tanti morti 
di queste settimane di guerra 
e sempre a lei consegniamo 
la nostra preghiera e il deside-
rio di una pace che, forse, sap-
piamo di non meritare». E an-
cora: «Chiediamo a Dio il do-
no della pace ben sapendo 

che pace e diritto, pace e giu-
stizia, pace e verità sono stret-
tamente connessi e che la pa-
ce è compromessa da ogni at-
to che va contro il diritto in-
ternazionale, che si traduce 
in forme di ingiustizia e semi-
na morte tra gente innocente 
e inerme (bambini compre-
si). E non può lasciare indiffe-
renti  o insensibili  anche di  
fronte ai molti interrogativi 
che questa guerra suscita». 

«Abbiamo tutti bisogno di 
mente, cuore e occhi nuovi 
per discernere i segni dei tem-
pi e costruire i tempi nuovi, 
nuovi perché il passato, i pa-
radigmi e  le  caratteristiche 
che segnavano l’Europa nel 
Novecento – secolo breve e 
terribile con i suoi totalitari-
smi e le sue guerre mondiali - 
sono e vanno consegnati alla 
storia,  come  avviene  alla  
chiusura di un ciclo» ha ag-
giunto. «Ma su di essi biso-
gna riflettere a lungo per evi-
tare di ripetere, con modalità 
nuove,  gli  stessi  errori  che  
hanno determinato - con le 
due guerre mondiali più di 
70 milioni di morti». Mora-
glia ha toccato la questione 
dell’allargamento dell’Unio-
ne Europea, ricordando le pa-
role di Giovanni Paolo II. 

«Da Venezia, città dell’in-
contro, dell’ascolto, dei cam-
mini condivisi, città dei lega-
mi tra Oriente e Occidente, si 
levi allora – nel giorno ormai 
del suo compleanno numero 
1601 – un grido e una pre-
ghiera  di  pace,  in  sintonia  
con i numerosi e accorati ap-
pelli di Papa Francesco. Invo-
chiamo che si fermino al più 
presto i massacri in corso nel-
la terra ucraina». Infine il Pa-
triarca ha ringraziato per  i  
dieci anni del suo ingresso a 
Venezia. —

MARTA ARTICO

Il Ministero “sconsiglia” di recarsi in Ucraina e ricorda i rischi penali. L’avvocato della Schiff: «Nessun illecito»

Altolà della Farnesina ai “foreign fighters”
Il legale di Giulia: «Non è una mercenaria»

Giulia Schiff in Ucraina immortalata in una foto dal suo profilo Instagram

solidarietà

Scuole della Riviera
pronte ad accogliere
gli studenti in arrivo

I dirigenti scolastici studiano
le possibilità di inserimento
Il Comune di Dolo ha avviato
una raccolta di materiali
da donare ai ragazzi

Il Patriarca Francesco Moraglia si affida alla Madonna Nicopeia
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